
PROGRAMMA DI STUDIO 

LA FILOSOFIA POLITICA IN ETÀ MODERNA 

Temi argomenti trattati 

Per avviare la riflessione:  

a. Il problema dello Stato e del rapporto tra governanti e governati: i termini del problema nella 
riflessione di Norberto Bobbio 

b. Il fondamento dell’esercizio della coercizione, caratteristica del potere politico: forma e natura 
del potere politico nella riflessione di Roger Caillois 

c. In che cosa si identifica la politica e l’esercizio del potere politico: la critica di P-J. Proudhon e del 
pensiero anarchico; una diversa concezione del potere politico in Hannah Arendt.  

Il problema dello Stato: il rapporto tra governanti e governati. Le premesse. 

1. La dissoluzione del problema scolastico: da Guglielmo di Ockham (distinzione tra il piano della fede 
e quello della ragione), preludio di una nuova indagine del mondo naturale e del cosmo, a Marsilio 
da Padova. Una nuova attenzione al mondo umano e alla comunità politica. Il fondamento 
razionale del giusto e dell’ingiusto: le basi della scienza del diritto. La definizione della legge come 
comando coercitivo connesso ad una sanzione da ricevere in questo mondo (verso il “positivismo 
giuridico”); una prima distinzione tra reato e peccato e tra potere politico e potere religioso. La 
definizione del legislatore: i primi fondamenti della sovranità popolare, del principio di 
rappresentanza e di maggioranza.  

Il problema dello Stato: il rapporto tra governanti e governati. La riflessione politica in epoca moderna. I 
prodromi 

2. La riflessione politica nel Rinascimento:  
a. L’uomo artefice del suo destino nel mondo umano; la città ideale tra produzione artistica e 

azione politica.  
b. Le molteplici prospettive del rinnovamento politico nel Rinascimento: realismo politico e 

utopia 
c. N. Machiavelli: tra storicismo e realismo politico, la riflessione politica ne Il principe 
d. F. Guicciardini: la prima formulazione del principio della “ragion di Stato” 
e. Lo sviluppo del giusnaturalismo:  

• la ragione come fonte del diritto 
• visione individualista dell’uomo 
• deduzione dalla ragione delle norme di convivenza universali e necessarie 
• contrattualismo 

f. Giusnaturalismo e positivismo giuridico.  
g. Contrattualismo vs Organicismo di derivazione classica. 

3. La riflessione politica in età moderna: Hobbes 
a. Premessa: Il pensiero politico di tutti i tempi diviso tra due antitesi: oppressione vs libertà; 

anarchia vs unità; 
b. Hobbes: salvare l’unità dello Stato contro l’anarchia e le sue conseguenze 



c. Il meccanicismo materialistico e la concezione della ragione come tecnica di calcolo; la 
conoscenza delle cause, obiettivo della scienza della natura (ipotetica) e delle scienze 
matematiche (dimostrative) e pratiche (etica e politica  dimostrative). 

d. La dottrina politica di Hobbes: dal giusnaturalismo al giuspositivismo 
e. Behemoth e Leviathan: anarchia o unita;  
f. La fondazione della scienza della politica: il De cive (1642); il giusto e l’ingiusto discendono 

dalle leggi delle Stato. 
g. Il Leviatano: lo stato di natura; lo ius in omnia: confronto tra concezione del diritto di 

natura di Grozio e quella di Hobbes (l’istinto a impadronirsi di tutto); il bellum omnium 
contra omnes; la condizione dell’uomo nello stato di natura; la paura e la speranza; dai 
comandi della ragione le leggi di natura; l’uscita dallo stato di natura; il contratto e i suoi 
caratteri (pactum unionis e pactum subiectionis); la nascita dello Stato, Dio mortale e i suoi 
caratteri: l’assolutismo di Hobbes in nome della garanzia della vita dei sudditi; le 
prerogative dello Stato. L’interpretazione di M. Revelli: La restaurazione dell’umano 
mediante il disumano: la paura da orizzontale e illimitata a verticale e razionale e, 
sprattutto, produttiva ai fini dello Stato 

Testi di riferimento:  

• Appunti 
• Il problema dello Stato: il rapporto tra governanti e governati (ppt /leggere molto bene tutti i passi 

proposti nella presentazione) 
• Abbagnano Fornero, La filosofia e l’esistenza, vol.  2 A, Unità 1, Umanesimo e Rinascimento, 

Capitolo 4, Rinascimento e politica, par. 1 L’ideale di un rinnovamento politico, p. 58; par. 2. Lo 
storicismo, Machiavelli, Guicciardini, pp. 58-61; par. 3 Il ritorno del diritto naturale, Grozio e Moro, 
pp.  62-64; sezione PER SAPERNE DI PIU, Machiavelli e l’autonomia della politica, p. 60, sezione 
SINTESI E GLOSSARIO, p. 65; sezione MAPPE, p. 66, sezione TESTI, TESTO 1,I precetti di un’etica 
politica, p. 67-68 (utilizzare la GUIDA ALLA COMPRENSIONE, in fondo al testo) 

• Norberto Bobbio, Dalla prospettiva dei governanti e dei governati (classroom) 
• R. Caillois, Nature e forme du pouvoir politique (classroom) 
• Scheda L’abolizione della proprietà privata (da T. More, Utopia) 
• Scheda Grozio, La vera natura umana (classroom) 
• Abbagnano Fornero, La filosofia e l’esistenza, vol.  2 A, Unità 4, Il pensiero inglese tra ragione ed 

esperienza: da Hobbes a Hume, Capitolo 1, Hobbes, Il racconto di una vita, pp. 370-375; sezione 
ENCICLOSOFIA, prima rivoluzione inglese, Invincibile Armata, p. 370; sezione DALLA VITA AL 
PENSIERO, La paura come “passione” politica, p. 371; sezione L’INCONTRO, Hobbes e Galilei, p. 373 
par. 1 La concezione della ragione e della conoscenza, pp. 376-377; par. 2. La prospettiva 
materialistica, pp. 377-378; par. 3 L’etica, pp.  378-379; par. 4: La politica, pp. 380-392, sezione PER 
SAPERNE DI PIU, Le rappresentazioni del potere tra concetti e immagini, p. 389, sezione LA 
FILOSOFIA CHE VIVE, Dal giuspositivismo di Hobbes allo statuto dei diritti umani, p. 393; sezione 
SINTESI E GLOSSARIO,  p. 395-396; sezione MAPPE,  p. 397 

 


